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La manifestazione “Pioggia di Libri” nasce da un’idea di Andrea Sciascia, prima 

Coordinatore del Corso di Studi in Architettura e poi Direttore del 

Dipartimento di Architettura di Palermo. L’obiettivo è quello di divulgare 

le attività didattiche e di ricerca condotte dai docenti del Dipartimento di 

Architettura alla comunità scientifica universitaria e non solo, in modo da 

attivare una virtuosa circolazione di informazioni e idee. Gli attori principali 

sono gli studenti che frequentano i Corsi di Laurea del Dipartimento e i 

Dottorandi. La formula è semplice ma efficace: come in una pièce teatrale, 

la presentazione di uno o più libri avviene attraverso un relatore senjor 

(professore UNIPA o esperto esterno) che inquadra le problematiche del libro 

scelto ed un giovane discussant (dottorando o giovane ricercatore) che pone 

domande e questioni all’autore. Questa modalità permette di coinvolgere 

nella discussione gli studenti che hanno così l’opportunità di assistere ad un 

dibattito multidisciplinare su tematiche trasversali al loro percorso di studi.  

Tale modalità interattiva della presentazione del libro, attuata attraverso 

l’intermediazione di docenti, studenti e giovani ricercatori che presentano 

secondo un loro particolare punto di vista alcuni aspetti specifici dei libri 

proposti, diviene una formula innovativa nella lettura di testi altrimenti 

destinati a rimanere confinati negli scaffali delle biblioteche. 

Il volume raccoglie gli esiti delle manifestazioni svolte dal 2018 al 2021, registrando 

anche le diverse forme di comunicazione attuate per superare i limiti 

del periodo pandemico. Le recensioni raccolte, testimonianza della 

multidisciplinarietà delle tematiche affrontate, sono state raccolte in tre 

sezioni che fanno riferimento ai diversi punti di vista con cui sono stati messi 

in evidenza i temi propri dell’architettura. 

Il libro contiene, anche, le locandine che introducono il tema delle diverse 

comunicazioni con una grafica, curata dal designer Cinzia Ferrara, capace di 

sintetizzare l’essenza dei diversi eventi attraverso l’uso mirato di colori e di 

immagini.
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LIMITI E OPPORTUNITÀ 
DELLA “SHARING 
MOBILITY”:  
UN APPROCCIO 
MULTIDISCIPLINARE  
PER CITTÀ  
PIÙ INCLUSIVE  
E SOSTENIBILI
SALVATORE DI DIO

Il curriculum imprenditoriale di Travis Kalanick 
inizia con due startup nell’ambito del peer-to-peer file 
sharing: la prima fallita a causa della violazione della 
legge sul copyright e la seconda venduta, dopo molte 
peripezie, ad un colosso del web. 

Dopo l’avventura nel business del file sharing, dal 
2008 e in meno di 10 anni Mr. Kalanick è riuscito a 
convincere circa 4 milioni di autisti1 in più di 10.000 
città nel mondo2 ad elargirgli fino al 25% dei loro 
guadagni, arrivando a fatturare in un solo anno più di 
10 miliardi di dollari3 e, in un solo trimestre del 2019, 
sfiorando i 2 miliardi di corse offerte4.

Dal peer-to-peer file sharing, quindi, al ride sharing 
(o più correttamente ride hailing per la tipologia di 
servizio offerto da Uber) facendo esattamente quello 
che sono chiamate a fare le startup, ossia essere 
disruptive (B. Stiegler, 2019): creando un nuova 
categoria di business, generando dubbi sulla 
sostenibilità ambientale di tale servizio5 e suscitando 
proteste dei tassisti (e azioni legali dai suoi stessi 
driver6) in tutto il mondo.

Ma la storia della sharing mobility precede almeno 
di una decina d’anni quella di Mr. Kalanick. Il servizio 
di car sharing Flexcar era presente negli Stati Uniti già 
nel 1998 e in Italia ‘Io Guido’ era in diverse città già dal 
2002. 

La storia di Uber è quindi solo un esempio, 
probabilmente il più noto e controverso, di come le 
nuove tecnologie della comunicazione e la sharing 
economy, se applicate ad una dimensione 
fondamentale per la collettività come la mobilità 
urbana, possano avere importanti, significative e 
spesso gravi conseguenze economiche, politiche e 
sociali (G. Meyer, S. Shaheen, 2017).

E se il confinamento dovuto alla pandemia ha 
messo in ginocchio il settore dei trasporti pubblici, 
l’ampio settore della sharing mobility, come dimostra 
l’ultimo rapporto dell’Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility7, ha subito danni piuttosto lievi e, in totale 
controtendenza, i nuovi servizi di micromobilità 
hanno invece subito un’ennesima accelerazione, 
invadendo le nostre città, spesso promossi come 
alternativa al trasporto pubblico per arginare il 
prevedibile incremento dell’uso dell’auto privata a 
causa del distanziamento sociale. 
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Il libro ‘The Role of Sharing Mobility in 
Contemporary Cities. Legal, Social and Environmental 
Issues’, pubblicato da Unipa Springer Series nel 2020, 
ha come obiettivo principale di meglio comprendere 
vantaggi e svantaggi dei molti servizi di mobilità 
innovativi basati sulla condivisione e sulle tecnologie 
digitali che stanno avendo luogo nelle nostre città, al 
fine di riconoscere come cogliere efficacemente le 
opportunità che offrono.

Il panorama che il libro si propone di comprendere 
è quindi, come è facile intuire da questa premessa, 
assai complesso e non può che essere affrontato con 
un approccio multidisciplinare.

Il libro contiene quindi contributi ad opera di 
autori provenienti da mondi diversi, e gli stessi editori, 
i professori Guido Smorto e Ignazio Vinci, afferiscono 
a due distinti ambiti disciplinari: il diritto comparato il 
primo e l’urbanistica il secondo.

Proprio nel capitolo introduttivo ‘A 
Multidisciplinary Approach to Sharing Mobility: An 
Introduction’, chiariti alcuni termini e definizioni 
generali (car and electric scooter sharing, peer-to-
peer car sharing e ride sharing) gli autori sottolineano 
come la sharing mobility abbia generato conflitti 
legali, commerciali e politici, oltre ad un generale caos 
normativo che va dal codice della strada ai 
regolamenti locali (le licenze), dall’antitrust all’uso dei 
dati. Mettono, inoltre, in evidenza come l’universo dei 
servizi offerti dalla sharing mobility sia sempre più 
spesso messo in discussione poiché, nella maggior 
parte dei casi, è ad uso esclusivo di una sola categoria 
di cittadini (dal testo ‘middle-income, young white 
populations’).

Nel capitolo successivo ‘Regulating and 
Deregulating Sharing Mobility in Europe’, Guido 
Smorto si concentra su diverse questioni legali che 
hanno consentito l’ascesa della sharing mobility, 
come questa abbia aperto una sfida contro l’attuale 
quadro giuridico del diritto comunitario e come 
l’esternalizzazione di questi servizi a piattaforme 
digitali orientate al profitto e a entità private possa 
ostacolare o minacciare l’inclusione sociale.

Nel secondo capitolo ‘Shared Mobility in the 
Process of City - Transport Coevolution: Emerging 
Geographies and Policy Challenges’, Ignazio Vinci 

inquadra un punto fondamentale: nel rapporto di 
assoluta interdipendenza fra forme di mobilità e 
forme della città, ‘l’ecosistema di mobilità’ virtuale 
offerto dalla sharing mobility consente ai cittadini di 
percepire lo spazio e il tempo in un modo 
completamente nuovo, offrendo immediata 
adattabilità ad esigenze diverse e quindi una 
maggiore autonomia e senso di libertà dei viaggiatori. 
User-centered come vuole la dottrina della Silicon 
Valley, ma l’autore evidenzia inoltre come spesso gli 
operatori privati che operano tali servizi non sono in 
grado di affrontare gli obiettivi tipici del trasporto 
pubblico (cioè la riduzione della marginalità 
geografica) e i servizi possono essere difficilmente 
coordinati con altre politiche urbane. Il capitolo si 
conclude con possibili risposte alla difficile domanda: 
quali criteri di pianificazione possono aumentare il 
ruolo della sharing mobility nella promozione dello 
sviluppo sostenibile nelle città?

Nel capitolo successivo di Cristian Inguglia, 
Martina Di Marco e Miriam Ricci ‘Urban Mobility, 
Social Inclusion and Participation: A Qualitative Study 
in Palermo, Italy’, gli autori discutono la connessione 
tra inclusione sociale e mobilità urbana, esplorando il 
ruolo che la sharing mobility può avere nel ridurre la 
marginalità sociale. La ‘mobility justice’ è quindi al 
centro del focus group raccontato nel capitolo che ha 
coinvolto residenti e migranti nella città di Palermo. 
Dopo aver descritto le limitazioni nell’accesso ai 
trasporti a causa di problemi linguistici, difficoltà di 
orientamento e mancanza di risorse economiche 
sono descritte interessanti proposte come la richiesta 
di adattare le tariffe dei servizi in base al reddito degli 
utenti, di potenziare tali servizi anche nelle periferie 
della città e l’introduzione di abbonamenti integrati 
per incentivare gli utenti della sharing mobility ad 
utilizzare anche il trasporto pubblico.

Il quarto capitolo ‘Acceptance of Shared, Electric 
and Autonomous Mobility in Lisbon, Portugal’ apre al 
contesto internazionale partendo da un caso di studio 
condotto nell’area metropolitana di Lisbona. Joana 
Vicente, Catarina Rolim e Patrícia Baptista offrono 
un’analisi sulla potenziale attrattività per i 
consumatori portoghesi della mobilità condivisa, 
elettrica e autonoma. In un paese come il Portogallo 
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dove le attività di trasporto sono responsabili di circa il 
28% delle emissioni di gas serra, nonostante la 
crescente popolarità della sharing mobility e delle auto 
elettriche, la loro diffusione è ancora limitata a causa di 
diverse barriere, tra cui i costi di acquisto e la scarsa 
sicurezza percepita dai potenziali utenti. Le autrici 
indagano l’accettabilità di questi tipi di veicoli e 
convengono che una più ampia adozione può essere 
raggiunta se si diffondono gli impatti positivi di tali 
alternative, rendendole più facili da usare e più 
accessibili a tutti, ma soprattutto se si riescono a 
comprendere le ragioni per cui le persone le scelgono 
e, di conseguenza, i comportamenti di viaggio e gli stili 
di vita. 

Nel capitolo conclusivo ‘The Shared Mobility Sector 
in Italy’, Massimo Ciuffini, Luca Refrigeri e Sofia Asperti 
descrivono la diffusione della sharing mobility in Italia, 
il paese con il terzo più alto tasso di motorizzazione 
nell’UE e che ha spesso trascurato l’importanza del 
trasporto pubblico nelle aree urbane. La prima parte 
del capitolo si concentra sull’interazione tra le 
innovazioni tecnologiche e organizzative e il concetto 
di mobility-as-a-service che, possibile solo grazie alle 
piattaforme ICT, consente di fornire una varietà di 
opzioni di trasporto integrate per soddisfare le 
esigenze degli utenti con estrema flessibilità. Nella 
seconda sezione sono riportati dati che descrivono 
una significativa crescita del numero di utenti non solo 
della sharing mobility ma anche la diffusione dei veicoli 
elettrici e leggeri e l’aumento del numero delle città 
italiane servite da servizi di mobilità condivisa.

Nelle osservazioni conclusive, gli autori 
suggeriscono una serie di soluzioni politiche e tecniche 
per limitare il primato della mobilità individuale a 
vantaggio di quella condivisa e sottolineano come in un 
ambiente di trasporto urbano in così rapida evoluzione, 
trovare un equilibrio tra l’uniformità del mercato e la 
sperimentazione sarà forse la sfida più significativa per 
la politica comune europea nel settore dei trasporti.

Nella speranza che i suggerimenti degli autori 
siano finalmente messi in atto, al termine del libro non 
resta che chiedersi quale sarebbe stato l’impatto sul 
CV di Mr. Kalanick (e sulla vita di milioni di persone) se 
a tale complesso fenomeno fosse stata prestata 
maggiore attenzione sin dal fatidico passaggio dal file 
sharing alla sharing mobility, cercando di sfruttare 
questa enorme forza trasformativa per il bene 
dell’intera collettività.

NOTE
1. https://www.uber.com/en-IT/newsroom/company-info/

2. https://www.uber.com/global/it/cities/

3. https://investor.uber.com/financials/default.aspx

4. https://backlinko.com/uber-users

5. https://actions.sumofus.org/a/demandez-des-comptes-a-uber

6. https://stlawyers.ca/blog-news/uber-class-action-lawsuit/

7. http://osservatoriosharingmobility.it/wp-content/

uploads/2020/12/IV-RAPPORTO-SHARING-MOBILITY.pdf
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The event “Pioggia di Libri” grew out of an idea of Andrea Sciascia, before Coordinator 

of the Degree course in Architecture and then Chief of the Architecture 

Department in Palermo. The aim is to promoting educational and research 

activities carried out by professors of the Architecture Department to the 

scientific community and not only, in order to activate a virtuous flow of 

informations and ideas. The main actors are students attending Degree 

Courses of the Department and Doctoral students. The formula is simple but 

effective: as in a theatrical piece, the launch of the book takes place with a 

senior speaker (an UNIPA Professor or an outside expert) who contextualises 

the problems relating the chosen book and a discussant young (a doctoral 

student or a research student) who asks questions and issues to the author. 

This mode allows to involve in the discussion students that, in this way, have 

the opportunity to attend a multidisciplinary debate on transversal issues 

apply to their study course.

This interative mode of book launch, implemented through intermediation of 

professors, students and young researchers that present a particular point 

of view releated to some specific aspects of submitted books, becomes an 

innovative formula of reading texts. That would otherwise remain confined on 

the shelves of the libraries.

The volume includes the results of demonstrations from 2018 to 2021, recording 

also different forms of communication for overcoming the current pandemic 

situation. The collected reviews, testimony of multidisciplinary issues, have 

been collected in three sections that refers to different points of view that 

highlight three main architectural themes. 

The book includes also posters that introduce the theme of different communications 

with a graphic, edited by Cinzia Ferrara, capable of synthesize the absence of 

several events through a focused use of colors and images. 


